
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

CALENDARIO INCONTRO FAMIGLIE 
 

Don Bogus ci comunica il calendario per gli incontri delle 
famiglie, che si svolgono il sabato dalle ore 16.00 alle 
18.00 presso il Patronato a s. Nicolò:  16 novembre - 21 
dicembre - 18 gennaio - 15 febbraio - 15 marzo - 13 apri-
le. Invitiamo gli interessati a segnarlo nella propria agen-
da e invitiamo anche altre famiglie ad unirsi a questa 
esperienza bella e significativa. Ricordiamo anche alle 
giovani famiglie che durante questi incontri c’è un servi-
zio di baby sitter per i bambini piccoli. 
 

FESTA D’AUTUNNO 
 

Il Comitato dei genitori della scuola s. Pio X° organizza 
anche quest’anno la Festa d’Autunno per Domenica 10 
Novembre, dalle ore 14.30 alle 18.30. La festa prevede: 
laboratori, Castagne, Frittelle, cioccolata calda. Verrà 
inoltre istituita nella palestra della scuola una “pesca” con 
tanti premi. La festa offre anche l’occasione ai genitori 
della scuola di preparare delle torte che verranno messe 
in vendita nella serata di sabato 9 e nella mattinata di 
Domenica 10 novembre. La festa vuole offrire un mo-
mento di gioia e un’occasione d’incontro. Tutti sono invi-
tati a partecipare alla festa e a contribuire perché sia un 
momento di gioia e d’incontro per tutti. 
 
BENVENUTI 
 

Rinnoviamo il nostro benvenuto a Lorenzo e Alessandro, 
i due seminaristi che parteciperanno quest’anno alla vita 
della nostra comunità. A loro si aggiunge anche Rafael 
che sarà con noi nei tempi liberi dal suo impegno a fre-
quentare l’Università a Roma. Ricordiamo per tempo che 
Rafael riceverà il Diaconato, nella Basilica di s. Marco, il 
prossimo 23 novembre alle ore 16.00. Intanto lo accom-
pagniamo con l’ affetto e la nostra preghiera. 
 

UN DONO PER RAFAEL 

 

E’ nostra intenzione fare un regalo a Rafael per la sua ordina-
zione a Diacono.  Chi volesse contribuire a questo gesto 
d’amicizia può consegnare in busta chiusa il suo contributo in 
parrocchia. Grazie 
 

PER IL CENTRO SAN MARTINO 
 

Il Centro San Martino ha ripreso regolarmente il suo compito di 
sostenere le famiglie in difficoltà , offrendo l’opportunità di fare 
una spesa settimanale. Questa ripresa richiede anche la no-
stra collaborazione, per cui a partire da questa domenica è 
possibile donare alcuni prodotti: tonno in scatola da 80 gr. - 
Olio di oliva o di semi da 1 litro - caffè, zucchero, farina. Il 
tutto si può portare in chiesa o consegnare in canonica. Facen-
do la spesa per la nostra famiglia non dimentichiamo le fami-
glie più povere. Grazie.  
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Nella chiesa di Mira Porte abbiamo celebrato il commiato 
cristiano per Lucia Feletto ved. Zillio. A s. Nicolò abbiamo 
affidato al Signore della Misericordia Teresa Segantin di 
Riviera S. Trentin. Li raccomandiamo al ricordo e alla preghie-
ra di tutti. 
 

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 
 

Questa domenica di novembre è dedicata al ringraziamento. 
Terminato il raccolto dei “frutti della terra e del lavoro 
dell’uomo” che diventano il Pane e il Vino per l’Eucaristia, è 
giusto ed è bello dire “grazie” al Signore. Forse questa parola 
sgorga spontanea in chi lavora la terra e raccoglie ciò che ha 
seminato. E’ più difficile farlo per chi tutti i giorni dell’anno è 
davanti ad un computer o lavora a costruire un pezzo che, 
assemblato ad altri, va a formare una macchina; forse è un 
gesto del cuore di chi semina con impegno e dedizione il pro-
prio tempo e le proprie competenze per veder crescere la vita 
dei nostri ragazzi e dei nostri giovani, ma per loro, il tempo del 
raccolto è ancora lontano. 
Questo mese di novembre ci sta preparando anche ad altri 
momenti belli che ci coinvolgono come cristiani: la festa di s. 
Martino che ci ricorda sempre che la semina più bella è quella 
dell’amore e della dedizione; la festa della Madonna della 
Salute che coinvolge noi veneziani in uno dei momenti di fede 
e di preghiera che accompagna il cammino della vita, spesso 
segnato dalla malattia e dalla sofferenza. Ci prepariamo già a 
questa festa così bella e così “affettuosa”. 
 

DA DOVE ARRIVATE? DAL CIELO? 
 

E’ il titolo di una bellissima lettera scritta da un gruppo di uni-
versitari di Valencia accorsi per ripulire le zone devastate dalla 
recente alluvione. “Di fronte ad una situazione devastante, 
nasce quasi spontanea una domanda: “Dov’è la Speranza? 
“Dov’è Cristo?”. Un’amica ci diceva: “Siete la carezza del 
Signore per chi ha perso molto e ci sono molti segni della 
presenza del Signore, anche in questa tragedia”. Uno ricono-
sce che il suo lavoro è piccolo, ma anche che contribuisce a 
costruire di più di quanto ci si possa accorgere. Abbiamo sco-
perto che si è strumento nelle mani di un Altro e che tutto 
quello che bisogna fare è consegnarsi completamente, poi Dio 
costruirà con questo. Lavorando in questi giorni, è evidente 
che Dio si sta servendo della nostra amicizia per costruire. Gli 
amici sono, infatti, ciò che permette che la disperazione non 
sia l’ultima parola rispetto a questa circostanza. Di fronte alle 
domande che sorgono dal dolore e da tante disgrazie, che 
cercano il senso e la comprensione di tutto ciò che è succes-
so, l’unica cosa che ci viene in mente è l’immagine di Cristo 
sulla croce, di Dio che non abbandona il suo popolo, che lo 
accompagna nella sua sofferenza e che al tempo stesso è il 
fondamento della speranza. Lo abbiamo toccato con mano in 
questi giorni. Continuate a pregare per le vittime, per le perso-
ne colpite, per i volontari e per tutti quelli che lavorano per 
migliorare la situazione. Vi ringraziamo per la vostra vicinanza 
e ci sentiamo molto accompagnati. 

P REGHIERA DI LODE 

E DI RINGRAZIAMENTO 
 

Eterno Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, inizio e fine di tutte le cose, 
in cui viviamo, ci muoviamo e troviamo il nostro essere, ti adoro. 
Ti lodo e ti benedico, ti rendo grazie per tutti i benefici che mi hai donato, 
per avermi creato dal nulla, fatto a tua immagine e somiglianza. 
Ti ringrazio per avermi assistito con la tua grazia, per avermi custodito 

con la tua provvidenza, per avermi benedetto, nonostante i miei peccati, 
con la tua protezione e con tutte le benedizioni  che devo alla tua bontà. 
Cosa posso offrirti in cambio di tutto ciò che hai fatto per me? 
Mi sforzerò di benedire il tuo santo nome e di servirti tutti i giorni della mia vita. 
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il tuo Santo Nome. 

 

XXXII^  TEMPO ORDINARIO  -   10  NOVEMBRE   2024 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   10  NOVEMBRE 

XXXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Busatta Silvano 
 

ore 9.30:  Baldin Mafalda e Antonio, Rigo 
 Teresa, Sorelle Deff. Comunità di 
 Gesù Risorto 
 

ore 11.00:  

 

ore 18.30: Zabot Augusta 
 

LUNEDI’  11  NOVEMBRE 
 

ore 18.00: Babato Paolo 
 

MARTEDI’   12  NOVEMBRE 
 

ore 18.00: Cosma Domenico (Ann) 
 Fregonese Amabile (Ann) e 
 Virginio 
 

MERCOLEDI’  13  NOVEMBRE 
 

ore 18.00:  
 

GIOVEDI’  14  NOVEMBRE 
 

ore 18.30: Cristiano, Fernando, Giovanna -  
 Deff. Stradiotto 
 

VENERDI’ 15  NOVEMBRE  
 

ore 18.00: Fabio - Intenzioni offerente 
 

SABATO  16  NOVEMBRE  
 

ore 18.30: PREFESTIVA 

 Carraro Giampaolo (1 mese) -  
 Toniolo Bruno, Ines (Ann) - Miraglia 
Vladimiro e Lina - Saorin Bertilla, Santello Marco 
Semenzato Annamaria - Bin Luciano 
 

DOMENICA   17  NOVEMBRE 

XXXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:  
 

ore 9.30:  Deff. Leoncin, Terren e Carraro 
 Bruna, Renzo, Enzo 
 

ore 11.00:  Mantovani Nevio 

 

ore 18.30:  Giuseppe e Marina 
 
 
 

 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  

S. Nicolò :   8.00 - 9.30  - 11.00 -  18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: 8.30 

s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

   

Catechesi. «Tutta la Scrittura è ispirata da Dio».  
Conoscere l’amore di Dio dalle parole di Dio. 
 

Proseguiamo le catechesi sullo Spirito Santo che guida la Chiesa verso Cristo 
nostra speranza. Lui è la guida. Nella Seconda Lettera di San Paolo a Timoteo è 
contenuta questa affermazione: «Tutta la Scrittura è ispirata da Dio». E un altro 
passo del Nuovo Testamento dice: «Mossi da Spirito Santo parlarono quegli uo-
mini da parte di Dio». Questa è la dottrina dell’ispirazione divina della Scrittura, 
quella che proclamiamo come articolo di fede nel Credo, quando diciamo che lo 
Spirito Santo «ha parlato per mezzo dei profeti».  
Lo Spirito Santo, che ha ispirato le Scritture, è anche Colui che le spiega e le 
rende perennemente vive e attive. Da ispirate, le rende ispiratrici. «Le sacre Scrit-
ture ispirate da Dio e redatte una volta per sempre, comunicano immutabilmente 
la parola di Dio stesso e fanno risuonare nelle parole dei profeti e degli apostoli la 
voce dello Spirito Santo». In questo modo lo Spirito Santo continua, nella Chiesa, 
l’azione di Gesù Risorto che, dopo la Pasqua “aprì la mente dei discepoli 
all’intelligenza delle Scritture”. 
Può capitare, infatti, che un certo passo della Scrittura, che abbiamo letto tante 
volte senza particolare emozione, un giorno lo leggiamo in un clima di fede e di 
preghiera, e allora quel testo improvvisamente si illumina, ci parla, proietta luce 
su un problema che stiamo vivendo, rende chiara la volontà di Dio per noi in una 
certa situazione. A che cosa è dovuto questo cambiamento, se non a una illumi-
nazione dello Spirito Santo? Le parole della Scrittura, sotto l’azione dello Spirito, 
diventano luminose; e in quei casi si tocca con mano quanto è vera l’affermazione 
della Lettera agli Ebrei: «La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni 
spada a doppio taglio; […]». 
Fratelli e sorelle, la Chiesa si nutre della lettura spirituale della Sacra Scrittura, 
cioè della lettura fatta sotto la guida dello Spirito Santo che l’ha ispirata. Al suo 
centro, come un faro che illumina tutto, c’è l’evento della morte e risurrezione di 
Cristo, che compie il disegno di salvezza, realizza tutte le figure e le profezie, 
svela tutti i misteri nascosti e offre la vera chiave di lettura dell’intera Bibbia. La 
morte e risurrezione di Cristo è il faro che illumina tutta la Bibbia, e illumina anche 
la nostra vita. L’Apocalisse descrive tutto ciò con l’immagine dell’Agnello che 
rompe i sigilli del libro “scritto dentro e fuori, ma sigillato con sette sigilli”, la Scrit-
tura dell’Antico Testamento. La Chiesa, Sposa di Cristo, è interprete autorizzata 
del testo della Scrittura ispirato, la Chiesa è la mediatrice della sua proclamazione 
autentica. Poiché la Chiesa è dotata dello Spirito Santo – per questo è interprete 
–, essa è «colonna e sostegno della verità». Perché? Perché è ispirata, tenuta 
ferma dallo Spirito Santo. E il compito della Chiesa è aiutare i fedeli e quanti cer-
cano la verità a interpretare in modo corretto i testi biblici. 
Un modo di fare la lettura spirituale della Parola di Dio è quello che si chiama 
la lectio divina. Consiste nel dedicare un tempo della giornata alla lettura perso-
nale e meditativa di un brano della Scrittura. E questo è molto importante: tutti i 
giorni prenditi un tempo per ascoltare, per meditare, leggendo un passo della 
Scrittura. E per questo mi raccomando: abbiate sempre un Vangelo tascabile e 
portatelo nella borsa, nelle tasche… Così quando siete in viaggio o quando siete 
un po’ liberi lo prendete e leggete… Questo è molto importante per la vita. Pren-
dete un Vangelo tascabile e durante la giornata leggetelo una, due volte, quando 
capita. Ma la lettura spirituale per eccellenza della Scrittura è quella comunitaria 
che si fa nella Liturgia, nella Messa.           (Udienza Generale 12  giugno 2024) 

LA LUCE PERPETUA 
 

Fin da bambini, nella preghiera per i defunti, abbiamo imparato a chiedere al Signo-
re la grazia “dell’eterno riposo”, ma anche quello della “luce perpetua”. Questa ri-
chiesta, che è la più bella, mi è rimbalzata nel cuore, in modo particolare stamattina 
quando ho celebrato il commiato cristiano per Lucia. Lei è stata una donna di una 
grande fede che ha segnato tutta la sua vita, ma negli ultimi anni a causa di una 
malattia degli occhi, è diventata cieca. Quando sono terminati i suoi giorni è passata 
dal buio di questa vita alla “luce perpetua” nel Regno del Signore. Lo ha incontrato 
senza bisogno di questi poveri occhi che già, in questa vita, aiutano a vedere la sua 
presenza nelle cose belle della vita, del mondo, delle persone care. Passare dal 
buio alla luce è il mistero cristiano della fede. Lucia ha vissuto tutta la sua vita den-
tro a questa luce che ha illuminato i passi del suo cammino, convinta che Gesù è “la 
via, la verità e la vita”. Una grande partecipazione che ha riempito la chiesa di s. 
Marco, ha donato a tutti noi un po’ di questa “luce” che ha illuminato la preghiera e il 
canto di commiato, che abbiamo condiviso con la sua famiglia e con le persone care 
legate a lei dalla stessa fede e dall’impegno concreto e quotidiano di vivere la fede, 
tutti i giorni, fino alla fine, quando i suoi occhi, spenti quaggiù, hanno potuto contem-
plare il volto del Signore. 
 

UN CARO SALUTO 
 

Approfittando delle festività dei primi giorni di novembre, dopo dieci anni che non 
abitava più a Mira, un caro amico ha voluto rivisitare i luoghi della sua infanzia. Ha 
partecipato all’Eucaristia nella nostra chiesa, dove ha ricevuto il Battesimo, la prima 
Eucaristia, la Cresima; dove ha vissuto l’esperienza dello scoutismo. La cosa che mi 
ha fatto più piacere è che ha voluto venirmi a salutare di persona. Ho corso il rischio 
di non riconoscerlo, dopo dieci anni. Lo ricordavo bambino e mi si è presentato da-
vanti un uomo ormai adulto, pienamente inserito nel mondo del lavoro e proiettato 
verso il domani della vita. Dopo questo incontro, veramente piacevole, desiderava 
anche ritornare alla scuola che ha provveduto alla sua formazione umana. Quello 
che mi ha commosso è che abbia voluto dedicare un po’ del suo tempo alla preghie-
ra, a visitare la “sua” chiesa, a salutare il suo vecchio parroco e a ricordarsi anche di 
don Alessandro che l’ha accompagnato nella sua crescita cristiana. “Semina, semi-
na”, diceva un grande educatore, i frutti verranno, quando meno te l’aspetti, nella 
stagione che appartiene al Signore e non a noi, ai nostri calcoli, alle nostre impa-
zienze. Ringrazio il Signore e questo caro amico del dono che mi ha fatto, nella 
celebrazione della Festa di tutti i Santi e lo affido all’amore del Signore. 
 

IL DONO DELLA VITA 
 

Non so perché in questi primi giorni di novembre mi sia venuto questo pensiero: 
ringraziare il Signore per il dono della vita: di questa vita terrena e di quella che ci 
attende. Mi è venuto alla mente Marcello: nato prematuro, troppo prematuro, si pen-
sava non ce la facesse ad entrare nella vita. Per lui abbiamo pregato molto e ce l’ha 
fatta. Oggi è un giovanotto pieno di vita, un vero miracolo della vita. Martina invece 
non ce l’ha fatta, è vissuta solo una manciata di giorni. Ma la ricordiamo con affetto 
ogni anno pregando il Rosario nel piccolo parco a lei dedicato vicino alla sua casa. 
Mentre andavo a visitarla all’ospedale di Padova ho incontrato Alberto che stava 
attraversando un momento difficile per la sua salute. Lui ce l’ha fatta, con le nostre 
preghiere e ora è un giovanotto che vive con il dono di un rene di suo padre. Willy è 
stato uno dei nostri chierichetti, simpatico e sempre puntuale. La sua morte è arriva-
ta improvvisa e incomprensibile. Ci ha fatto soffrire tanto. I suoi amici hanno messo 
sulla sua tomba un pallone da rugby. Stava riuscendo bene in questo gioco. Ecco il 
mistero della vita e della morte sul quale getta un fascio di luce l’amore del Signore: 
“sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore”. Ringraziarlo ogni giorno è 
vivere la vita e la morte dentro a questo grande mistero d’amore. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   III^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   10  NOVEMBRE 

XXXII^ TEMPO ORDINARIO 

ore 9.00:   
 

LUNEDI’   11  NOVEMBRE 

ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

MARTEDI’  12   NOVEMBRE 

ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’  13  NOVEMBRE 

ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

GIOVEDI’    14  NOVEMBRE 
 

ore 7.00:  
 

VENERDI’  15  NOVEMBRE 
 

ore 7.00:   
 
 

SABATO  16  NOVEMBRE   
 

0re 7.00:  
 

DOMENICA   17  NOVEMBRE 

XXXII^ TEMPO ORDINARIO 

ore 9.00:   
 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

DOMENICA   10  NOVEMBRE 

XXXII^  TEMPO ORDINARIO 

ore 10.45: Maria e Nicola - Vulcano Attilio, 
 Zanotto Amalia - Placido 
 

LUNEDI’  11  NOVEMBRE 
 

ore 8.30:   Per le anime 
 

MARTEDI’  12  NOVEMBRE 
 

ore 8.30:  Per gli ammalati - Binetti Paolo 
 

MERCOLEDI’  13  NOVEMBRE 
 

ore 8.30: Per gli ammalati 
   

GIOVEDI’  14  NOVEMBRE 
 
 

ore 8.30: Per gli ammalati - Maso Olindo 
  

VENERDI’  15  NOVEMBRE 
 

ore 8.30:   
 
 

SABATO  16  NOVEMBRE 

MESSA PREFESTIVA  

ore 17.00:  Carraro Federico, Giuseppina, 
 Deff. Carraro e Bertocco - Simon 
 Clara e Friner 
 

DOMENICA   17  NOVEMBRE 

XXXIII^  TEMPO ORDINARIO 

ore 10.45: Maria e Nicola - Pierina 
 


